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Al Provveditorato Regionale dell’Amministrazione
Penitenziaria del Triveneto

PADOVA

e. P.C. ,alla Direzione  della Casa  Circondariale di 
VERONA

Al Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 
Ufficio Capo del Dipartimento 

Ufficio Relazioni Sindacali 
ROMA

Al Segretario Regionale Al.Si.P.Pe.
 Roberto METRUCCIO 

VENEZIA

Al Delegato Regionale  Al.Si.P.Pe. 
Raffaele RUSSO

ROVIGO 

Al Segretario Locale Al.Si.P.Pe. 
Matteo BARBERA

VERONA

Alla Segreteria Generale OSAPP 
ROMA

oggetto :  insostenibili  condizioni lavorative  del personale di Polizia penitenziaria
in servizio nella Casa Circondariale di  Verona Montorio, richiesta di interventi

urgenti

Egregio Provveditore ,

                                        questa organizzazione Sindacale affiliata all’ O.S.A.P.P. e pertanto

destinataria  delle  prerogative  sindacali  riservate  alle  OO.SS.  maggiormente

rappresentative  e’ costretta ad intervenire  sulla grave e preoccupante situazione , in

cui versa la Casa Circondariale di Verona Montorio.

Iniziamo al disamina delle gravi  carenze riscontrate  citando la sezione ex articolo 32 o.p. ,

purtroppo  sprovvista  di  docce  all’interno  delle  camere  di  pernottamento  ,  che  vede

costretto il personale di polizia penitenziaria a continue aperture e chiusure di detenuti

spesso problematici, che nella maggior parte dei casi  attuano manifestazioni di protesta



non rientrando nelle camere , e cercando di aggredire il personale , situazione piu’ volte

segnalata a cui la Direzione non riesce a porre argine .

Purtroppo  da  una  di  queste  segnalazioni  scaturiscono  una  serie  di  situazioni  che

destabilizzano il  normale andamento del  reparto ,  in primis ai detenuti che si rendono

autori  di   condotte   violente   ai  danni  del  personale   interessati  dai  successivi

provvedimenti  disciplinari   ,  non  vengono  attuate   le  direttive  dipartimentali  che

prevedono l’allontanamento  ad altro istituto  , inerzia negli interventi  che crea ulteriore e

sentito malcontento tra  il  personale che si  ritrova a  prestare  servizio  con detenuti  che

continuano a rimanere al proprio posto.

Per non parlare dei turni interminabili a cui e’  sottoposto il personale per via di questi

eventi  critici   rappresentati  in  precedenza  ,  che  generano  un  alterazione  del  buon

andamento   delle  attivita’  nell’istituto  e  di  conseguenza   situazioni  di  stress  dovuti  ai

carichi di lavoro.

Per concludere  , Egregio Provveditore chiediamo interventi urgenti prima strutturali che

comunque sono strettamente legati al rispetto dell’ordine e della disciplina ,e sopratutto

dell’incolumita’  del  personale  ,che  opera  in  sezione  ,  personale  spesso  bersaglio  di

aggressioni  fisiche  e  verbali  ,  che  consentiteci  di  ribadirlo  richiedono una  piu’  attenta

considerazione sia da parte della Direzione che d parte del Provveditore , viste anche le

norme ben definite in materia,  impartite  dell’Amministrazione Centrale.

L’occasione ci è gradita per porgere i più cordiali saluti, ed estenderLe la richiesta di una

possibile  convocazione  dei  nostri  rappresentanti  nei  suoi  Uffici  per  meglio  esporre  la

situazione della Casa Circondariale di Verona.

Il Segretario Generale Al.Si.P.Pe 
                                                                                              Alessandro BELFIORE


